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ALCUNI ESEMPI

PASSATA DI GIORNATA 
VALFRUTTA
700 g

€ 1,42
(€ 2,03 al kg)

5050%%

€ 0,71
(€ 1,01 al kg)

PROMOZIONE VALIDA IN PIEMONTE E SESTO CALENDE (VA).
GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE.

LA SPESA È ANCHE ONLINE
ESSELUNGA.IT

DAL 3 AL 16 DICEMBRE

BUONE OFFERTE
E FELICE 

CONVENIENZA
SCONTI FINO AL

BUONE OFFERTE

CONVENIENZA

BUONE OFFERTE

CONVENIENZA

PROSCIUTTO COTTO
ALTA QUALITÀ 
FERRARINI
a fette, 100 g

€ 3,79
(€ 37,90 al kg)

5050%%

€ 1,89
(€ 18,90 al kg)

TUBORG
conf. 6x33 cl

€ 4,58
(€ 2,31 al litro)

5050%%

€ 2,29
(€ 1,16 al litro)

STELLA DI NATALE
Ø 16 cm

€ 6,99

4040%%

€ 4,19

PRESIDENTE CAI

«Ora pensiamo
al futuro
dei monti»
L’idea era venuta
al Cai di Biella tre
anni fa e si è fatta
forza dopo il rico-
noscimento di
Biella città Une-
sco 2019.

Presidente, cosa significa l’esse -
re riconosciuta “città alpina
2021” per Biella?
«Nel 2017 - risponde Eugenio
Zamperone, presidente del Cai -
ricordammo il 30° del convegno
Wilderness che originò il patto per
la montagna e si tenne in città gra-
zie alla Fondazione Sella. Allora la
montagna era quella selvaggia, da
difendere; oggi la montagna è da
custodire. Ripensiamo alla mon-
tagna, non la montagna. A come -
per esempio - mettere a frutto lo
straordinario flusso di quest’a n n o,
complice la tragica pandemia, a
come gestire il turismo, a come
rendere sostenibile un’economia di
montagna in pericolo».

Cosa fa di Biella un unicum per la
montagna?
«Dagli alpeggi della valle Elvo al
massiccio del Bo, dalla curiosa ag-
gettazione del Mucrone alla Mu-
cronite, dalla Valsessera selvaggia
alla valle della Dolca. Un paesag-
gio unico, una montagna dura fatta
di sentieri aspri. Una montagna più
vicina alla tradizione, ma che oggi
non vuole impedire nuove forme di
approccio come quello con le
mountain bike o l’accompagna -
mento di disabili favorito dalla tec-
nologia».

Ma in concreto cosa significa per
Biella questo nuovo distintivo?
«Non è un brand in concorrenza
con altri, anzi innerva ciò che già
c’è come l’Unesco, aiuta quel pro-
cesso di crescita green e sostenibile
del territorio con una specificità che
è solo nostra, quella della mon-
tagna biellese. Trent’anni fa venne
siglato un patto mondiale per la
montagna a Biella. Annibale Salsa
ha poi teorizzato lo spaesamento
della gente di montagna. Ecco,
questa è una buona occasione per
dirci biellesi orgogliosi di essere
montanari e in questo senso penso
ad un’accezione più vasta, ad amici
della natura a 360 gradi con l’o-
biettivo e la fatica di preservarla».

Come?
«Dovremo essere degni del titolo
ricevuto e nel 2021 realizzare tutta
una serie di iniziative che traccino
un nuovo sentiero... di e per la mon-
tagna».

l R.A.

IL DOSSIER

Le caratteristiche di Biella
che le sono valse il titolo
La città di Biella, 420 metri sul livello del mare, ha
tutta una serie di caratteristiche che le hanno fatto
“vincere” il titolo di capitale 2021 delle Alpi. Il gruppo
montuoso che la contraddistingue si trova nella zona
sudorientale delle Alpi Pennine ed è dai corsi d’acqua

provenienti dalle Alpi Biellesi che nel corso dei secoli
ha potuto svilupparsi l’economia laniera conosciuta e
apprezzata in tutto il mondo. Fra gli argomenti citati
nel dossier di candidatura messo a punto dall’asses -
sore Barbra Greggio (foto) possiamo citare: il geosito
del Monte Mucrone, i grandi personaggi che hanno
fatto la storia del Cai (Quintino Sella fondatore e mi-
neralologo), il fotografo Vittorio Sella, grandi tradi-
zioni alpinistiche e scialpinistiche con scuole di for-
mazione, la riserva speciale del sacro Monte di Oropa

(patrimonio Unesco), la funivia di Oropa, la cestovia
del Camino, i progetti di recupero e valorizzazione in
corso per milioni, la rete sentieristica come la Gta e la
Grande Traversata Biellese, senza dimenticare la cul-
tura con il Museo degli alpini e il Fila Museum oltre
all’economia con il Tavolo della montagna aperto agli
attori del settore per affrontare le questioni aperte, per
non dire della transumanza, attività che caratterizza
ancora oggi il via vai dal piano agli alpeggi.

l R.A.

IL RICONOSCIMENTO Ieri il capoluogo insignito del titolo per il percorso green e sostenibile

Dopo l’Unesco Biella città alpina 2021
Ora eventi: convegno con le gemelle europee, Saperi e Sapori delle Alpi e Festival di Fotografia

La comunicazione ufficiale è avvenuta ieri
pomeriggio in un collegamento multifunzione
web al quale hanno partecipato 18 esponenti
delle città “ge m e l l e ” da Slovenia, Germania,
Austria, Svizzera, Italia e Francia, con tra-
duzione in quattro lingue, aperta con la co-
municazione di Magdalena Folzer, del Se-
gretariato dell’associazione da Schaan in Lie-
chtenstein, che Biella è la ventiduesima “Città
Alpina” per l’anno 2021, la nona italiana. Fa
seguito alle ultime due: Morbegno nel 2019 e
Bressanone nel 2018. Ma le fanno compagnia
città più note come Chamonix nel 2015, Lecco
nel 2013, Bolzano nel 2009, Sondrio nel 2007,
Trento nel 2004, Belluno nel 1999 e Villach nel
1997, primo anno di assegnazione.
Durante il collegamento, per Biella erano pre-
senti il sindaco Claudio Corradino, che ha

letto un messaggio di saluto (vedi a lato), l’as -
sessore alla Montagna Barbara Greggio e il
presidente del Cai Biella Eugenio Zampero-
n e.

Proprio dal Club alpino italiano era venuta
tre anni fa l’idea originale di aderire a questo
progetto e a questa rete di piccole capitali delle
Alpi. Il Comune di Biella l’aveva fatta sua, il
sindaco Corradino ci aveva poi creduto al
punto di fissare una delega alla Montagna in
giunta e una giuria internazionale ha decretato
che Biella merita il titolo. Titolo che affianca
quello dell’Unesco del 2019 e lo accompagna
nella filosofia della mutazione green e soste-
nibile del sistema biellese.
La giuria ha insignito Biella - recita la mo-
tivazione - “per quanto finora è stato realizzato

e per gli ulteriori impegni per il futuro, in linea
con i principi guida della Convenzione delle
Alpi”e“per il ruolo della città nel rapporto con
il territorio rurale e apprezzato il suo impe-
gno”. Un percorso lungo nel tempo che anche
la pagella ambientale pubblicata lunedì da
Italia Oggi ha premiato collocandoci al 24°
posto dal 35° dello scorso anno.
E ora? Il titolo va meritato con la progettualità.
Covid permettendo sono in agenda varie ini-
ziative: da un evento festivo con tutte le altre
Città Alpine, in concomitanza con il convegno
annuale della Commissione Internazionale
per la protezione delle Alpi, alla manifesta-
zione Saperi e Sapori delle Alpi Biellesi, i
Festival Internazionale della Fotografia e della
Sostenibilità e la Borsa del turismo alpino.

l Roberto Azzoni

IL SINDACO

Una rete
che ci aiuta
a crescere

B
iella inse-
rita tra i
monti e il

verdeggiare della
pianura, come la
descrive il premio
Nobel per la Let-
teratura Giosué Carducci, deve tan-
to se non tutto alle sue montagne.
Perché è dalle fonti di sorgente, pre-
senti sulle Alpi Biellesi, che nel cor-
so dei secoli ha potuto svilupparsi
l’economia laniera conosciuta e ap-
prezzata in tutto il Mondo. L’acqua
è sinonimo di purezza, benessere ed
energia. Ed è apprezzata dai biellesi,
così come lo è la montagna: c’è un
legame speciale tra i biellesi e i loro
monti, che meriterebbero di essere
conosciuti da una vasta platea. Cre-
diamo fermamente che oltre all’ac -
qua, i nostri monti possano, nel ri-
spetto della natura, regalarci grandi
attenzioni e opportunità: da anni il
territorio punta ad azioni mirate in
termini di outdoor, passeggiate e
sport, alpinismo e turismo religio-
s o.
Siamo terra di luoghi sacri, a par-
tire dal Santuario di Oropa, che
svetta tra le nostre montagne, che
dal 2003 è stato dichiarato pa-
trimonio dell’umanità dell’Une -
sco e che il prossimo anno ce-
lebrerà la Quinta Incoronazione
secolare della sua Madonna. La
città, nel corso del 2019, è fresca
anche di titolo di Città Creativa
Unesco: crediamo che la coope-
razione, il confronto e gli obiettivi
inseriti nell’agenda 2030 per lo
Sviluppo sostenibile possano es-
sere punti di riferimento per lo
sviluppo del nostro territorio. Ed
è in questo contesto che Biella
vuole arricchire la sua rete: legarsi
alle altre città alpine ufficialmen-
te riconosciute può essere una
grande occasione di rilancio.
Biella fa anche parte della Grande
Traversata delle Alpi, ha svilup-
pato nel corso degli anni la Gran-
de Traversata del Biellese e con la
nascita della mia giunta, proprio
a fronte del grande fermento po-
sitivo, ho deciso di far nascere un
assessorato alla Montagna che
possa avviare ulteriori azioni di
s v i l u p p o.
In vista del prossimo biennio, le
date sono in evoluzione in virtù
dell’emergenza sanitaria in corso,
abbiamo poi in agenda una lunga
serie di iniziative: l’assemblea del-
la Convenzione delle Alpi, la ma-
nifestazione Saperi e Sapori delle
Alpi Biellesi, “Two B” festival in-
ternazionale della fotografia e il
festival della sostenibilità.

l Claudio Corradino
Sindaco di Biella

PRIMO PIANO LA SCELTA
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